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SCHEDA DEGLI AUTORI


· Banca Mps sarà partner unico dell’incontro tra Melania G. Mazzucco e Hisham Matar 
Sabato 12 settembre, alle ore 18.30, presso il Chiostro del Museo Diocesano di Mantova
· Fondazione BAM sarà partner unico di una delle Visite d'Autore con Melania G. Mazzucco che accompagnerà il pubblico alla scoperta dell'opera di Pisanello
Domenica 13 settembre, alle ore 11.00, al Palazzo Ducale 

Elisabetta Bucciarelli narratrice e drammaturga, scrive per il teatro, il cinema e la televisione. Diplomata presso il Laboratorio di Scrittura Drammaturgica del Piccolo Teatro di Milano, ha esordito ventenne con il testo Forte come un toro. Coautrice di diverse commedie teatrali e per il cinema ha co-sceneggiato e firmato i soggetti di corti e mediometraggi, lavorando insieme a registi come Roberta Torre e Daniele Pignatelli. Dal 2004 si è occupata di format televisivi, ha scritto alcuni noir d'arte per ArtNews (Rai Educational) e collaborato agli approfondimenti culturali di Booksweb.tv. Con il romanzo Happy Hour, nel 2005 ha inaugurato una serie di gialli con protagonista l'ispettrice milanese Maria Dolores Vergani. Con Io ti perdono e Ti voglio credere ha vinto il Premio Fedeli e il Premio Scerbanenco. Ha firmato numerosi racconti, distribuiti tra quotidiani sia italiani che stranieri e antologie. Nel 2013 è tornata al teatro con il radiodramma L'etica del parcheggio abusivo, messo in scena con la regia di Sergio Ferrentino. Da allora ha pubblicato un saggio sul mestiere del narratore, Scrivo dunque sono, e, nel 2015, il romanzo La resistenza del maschio. Per l'editore Caracò ha curato nel 2017 l'antologia di racconti L'uomo nero. Stereotipi maschili raccontati dalle donne, nello stesso anno è uscito per Skira Chi ha bisogno di te. 

Hisham Matar nato nel 1970 a New York da genitori libici, torna a vivere a Tripoli ad appena tre anni quando suo padre Jaballa, diplomatico libico, termina il suo mandato presso le Nazioni Unite. In patria, Jaballa Matar viene accusato di opposizione al regime di Mu'ammar Gheddafi, per questo si costringe all'esilio scappando con la propria famiglia prima in Egitto, dove Hisham Matar termina gli studi superiori, e poi nel 1986 a Londra, dove si laurea in architettura. Nel 1990, mentre si trova nella capitale britannica, il padre viene rapito e non farà più ritorno. Lo scrittore vive attualmente a Londra.
La spietata descrizione del regime libico è al centro del suo primo romanzo Nessuno al mondo (In the Country of Men, 2006), vincitore del Commonwealth Writers' Prize 2007 per il miglior esordio. All'opera prima segue Anatomia di una scomparsa (Anatomy of a Disappearance, 2011) in cui affronta il tema della misteriosa sparizione della figura paterna. Con il romanzo autobiografico Il ritorno. Padri, figli e la terra fra di loro (The return: Fathers, Sons and the Land in Between, 2016) Hisham Matar compie un viaggio alla ricerca del padre delineando un ritratto politico, culturale e letterario della Libia. Questo memoir è valso all'autore il Folio Prize e il Premio Pulitzer nel 2017 «Perché si tratta di una personale elegia rivolta al proprio padre e alla propria terra, che esamina con controllata emozione il passato e il presente di una regione lacerata».
Il suo ultimo lavoro è Un punto di approdo (A Month in Siena, 2020) in cui l’autore narra del mese trascorso a Siena in un momento particolare della sua esistenza in cui si concede un periodo lontano dalla famiglia.
I libri di Hisham Matar sono tradotti in oltre trenta lingue e lo scrittore collabora con diversi quotidiani e periodici internazionali tra i quali The New York Times, The Times, The Guardian, The Independent, Asharq al-Awsat, Internazionale, The New Yorker. È membro della Royal Society of Literature e insegna Pratica professionale in letteratura comparata, Culture asiatiche e mediorientali e Inglese presso il Barnard College Columbia University negli Stati Uniti.

[bookmark: _GoBack]Melania G. Mazzucco è una delle più apprezzate narratrici italiane contemporanee. Nata a Roma, frequenta i corsi di Letteratura italiana alla Sapienza e di Sceneggiatura al Centro Sperimentale di Cinematografia. Il suo romanzo d'esordio, Il bacio della medusa (1996), è stato finalista al Premio Strega e al Premio Viareggio ed è stato tradotto in numerosi paesi. Nel 1997 ha pubblicato il radiodramma La vita assassina e nel '98 il romanzo La camera di Baltus. Con Vita si è aggiudicata lo Strega nel 2003 e con Un giorno perfetto, dal quale è stato tratto l'omonimo film del regista Ferzan Ozpetek, diversi altri riconoscimenti. Nel 2007 ha curato e tradotto La gabbia dei falconi, raccolta di racconti della fotografa e giornalista svizzera Annemarie Schwarzenbach, su cui aveva scritto anche il libro Lei così amata. Al pittore veneziano Tintoretto dedica il romanzo La lunga attesa dell'angelo (2008, Premio Bagutta), la biografia Jacomo Tintoretto & i suoi figli. Storia di una famiglia veneziana (2009, Premio Comisso) e il docufilm Tintoretto. Un ribelle a Venezia (2019), da lei ideato e scritto per Sky Arte, distribuito in tutto il mondo. Nel gennaio 2011 riceve il Premio letterario Viareggio - Tobino come Autore dell'Anno. Dopo Limbo (2012 Premio Bottari Lattes Grinzane, Premio Elsa Morante, Premio Giacomo Matteotti), ha pubblicato la favola natalizia Il bassotto e la regina (2012), Sei come sei (2013), Il museo del mondo (2014), in cui racconta 52 capolavori dell'arte, Io sono con te (2016, Libro dell'anno di Fahrenheit, Radio 3) e L'architettrice (2019) ritratto della pittrice e progettista Plautilla Bricci nella Roma del XVII secolo. Ha scritto per il cinema, il teatro e la radio e collabora con «la Repubblica». I suoi romanzi sono tradotti in 27 Paesi. 

· Banca Mps sostiene tre diversi appuntamenti del palinsesto di Radio Festivaletteratura nell’ambito della rubrica “Lotta Greco-Romana”: Giuseppe Dino Baldi affronta Cicerone, Alessandro Fo si dedica a Virgilio e Filippomaria Pontani a Tucidide.

Giuseppe Dino Baldi, filologo classico e scrittore, è nato ed abita a Prato. Ha pubblicato Morti favolose degli antichi nel 2010, la traduzione e cura dell’Anabasi di Senofonte (2012), Oracoli, santuari e altri prodigi. Sopralluoghi in Grecia (2013), Vite efferate di papi (2015). È stato tra i collaboratori della rivista «Il Semplice. Almanacco delle prose». Tra i suoi saggi, Filologi ed antifilologi (2006) e La filologia, il metodo e la scuola di Enea Piccolomini (2012). Dirige con altri la collana digitale Quodlibet "Note azzurre", per la quale ha curato l’Isola dei ciechi di Giuseppe Fraccaroli (2013). Lavora nell’editoria ed è docente di Editoria multimediale all’Università di Firenze. 

Alessandro Fo è nato nel 1955 a Legnano ed è professore Ordinario di Letteratura latina all'Università di Siena. Ha pubblicato le raccolte di poesie Otto febbraio (vincitrice nel 1995 dei premi Dessì, Pisa e Minturnae), Bucoliche (al telescopio), Giorni di scuola, Corpuscolo, Vecchi filmati, Mancanze. Si è interessato allo studio della poesia e della metrica latina e alla fortuna dei classici nella letteratura contemporanea, con particolare riferimento alla poesia italiana. Ha collaborato con Luca Canali all'Antologia della poesia latina dei Meridiani Mondadori e ha contribuito alla redazione del volume La Letteratura latina, a cura di Maurizio Bettini. Per Einaudi ha tradotto Il ritorno di Rutilio Namaziano e, nel 2012, L'Eneide di Virgilio (insieme a Filomena Giannotti). Sua anche la traduzione de La Metamorfosi o L'asino d'oro di Apuleio e delle Poesie di Gaio Valerio Catullo. Dalle collaborazioni con Antonio Pane, Claudio Vela e Federico Lenzi sono nate curatele delle opere di autori italiani contemporanei (Antonio Pizzuto, Vanni Scheiwiller, Angelo Maria Ripellino) e suoi lavori teatrali sono stati rappresentati dal Teatro della Tosse di Genova, dal Teatro Libero di Palermo e dal Franco Parenti di Milano. Scrive articoli e recensioni per diverse testate. 

Filippomaria Pontani è nato a Castelfranco Veneto nel 1976, insegna Filologia classica all'Università Ca' Foscari di Venezia, dopo essersi formato alla Scuola Normale Superiore di Pisa, alla Fondazione Studi Avanzati di Venezia e alla Venice International University. Oltre ad aver firmato numerosi contributi di filologia greca, latina e bizantina sui poeti classici – da Saffo a Callimaco, da Simonide a Catullo e al Pascoli latino – ha prodotto un'edizione degli epigrammi greci di Angelo Poliziano (Roma, 2002) e si è occupato della tradizione esegetica greca dell'Odissea di Omero (voll. I-II, Roma 2007-2010). Ha tradotto dal neogreco La Papessa Giovanna di Emmanouil Roidis, romanzo satirico del 1866, le Ballate oscure di Nasos Vaghenàs, L'ombra delle ore di Kostas Kariotakis, Ascetica, o I salvatori di Dio di Nikos Kazantzakis. Nel 2010 ha curato con Nicola Crocetti il Meridiano Poeti greci del Novecento. Più volte premiato per la sua attività scientifica e di traduttore, di recente ha curato il volume Utopia (Europa). Ovvero del diventare cittadini europei (con Alberto Camerotto)
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